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	 PROVINCIA  DI GROSSETO

             AREA TERRITORIO AMBIENTE E  SOSTENIBILITA’

               Servizio Attività Faunistico-Venatorie e Ittiche





 COMITATO DI RAPPRESENTANZA
VERBALE RIUNIONE
  12 Luglio 2010  
Il giorno 12 Luglio alle ore 15.00 nei locali Sala Consiglio si  è riunita il Comitato di rappresentanza   
 Regolarmente convocata con lettera Prot. n° 114071 del  06/07/2010  per discutere il seguente O.d.G. 

1. Discussione bozza del Regolamento di attuazione della L.R.T. n° 3/94 
Sono presenti i membri effettivi e supplenti per  le seguenti Associazioni:




1. Italcaccia
Innocenti Marco                     
P
    

2. CPA-CONFAVI
Strianese Luigi


A

3. Enalcaccia
Bellini  Marco


P
4. F.I.D.C.


        Monaci Luciano


P
5. C.I.A.
Rabazzi Enrico


P
6. Coltivatori Diretti
Sforzi Michele


P

7. Unione Nazionale Agricoltori-Confagricoltura Tonini Gian Luca

P

8. U.R.C.A.
Ballerini Carlo


P
9. W.W.F.
Cianchi Fabio


P
10. ATC GR 6
Mori Enzo



P
11. ATC GR 7
Zambrini Gaetano


A
12. ATC GR 8
Biscontri Luciano


P
Il Presidente illustra il punto 1)  o.d.g. : Discussione bozza del Regolamento di attuazione della L.R.T. n° 3/94
Questa fase di discussione è solamente un modo di coinvolgere e discutere su di un argomento molto tecnico che ad oggi è stato discusso ed affronatato in sede tecnica, penso che nei prossimi giorni la giunta ci convocherà come parte politica per dare il nostro contributo, ad ora sappiamo che verranno affrontati solamente due importanti capitoli relativi alla Regolamento di attuazione: la mobilità negli ATC e gli ungulati, il resto degli altri argomenti verrà discusso ed approvati ma con la  consapevolezza di affrontarli in un successivo momento.
Il Presidente passa la parola al dr. Massimo Machetti  che illustra brevemente la  proposta discussa nella giornata di giovedì 8 Luglio da parte dei tecnici di tutte le provincie toscane.
Dei 257 articoli di cui è formato il Regolamento di attuazione, sono stati stralciati  quelli relativi alla mobilità negli ATC e sugli Ungulati.

Abbiamo saputo informalmente che la settimana prossima la giunta regionale inizierà l’iter della discussione per andare ad approvare entro la fine del mese di Luglio questa parte e lasciando inalterati al momento il resto degli altri articoli.

Art. 1 sostituisce l’Art. 20 del DPGR 13/r /2004, ogni cacciatore può iscriversi a più ATC,  
Art. 2 abroga l’art. 21

Art. 3 sostituisce l’art. 26 con alcune modifiche: i cacciatori toscani dal 1 Ottobre che sono iscriti ad un massimo di due Atc possono esercitare la caccia in mobilità al cinghiale in battuta ed alla selvaggina migratoria da appostamento per un massimo di 20 giornate in ATC diversi da quelli cui risultano iscritti senza l’utilizzo della prenotazione. Inoltre la novità è data dal comma 2 dello stesso articolo con il quale si inserisce il pacchetto al costo di 26 € per cinque giornate  da utilizzare nella caccia vacante  alla selvaggina migratoria e stanzaile  fatta eccezione per gli ungulati.

I pacchetti di cui al comma 2 sono utilizzabili a partire dal 1 Ottobre in ATC della Toscana diversi da quelli in cui il cacciatore è iscritto utilizzando il sistema regionale di prenotazione, per la caccia in mobilità alla selvaggina  possono accedere  giornalmente un numero di cacciatori pari alla differenza  dei cacciatori ammissibili, è comunque garantito in tutti gli ATC l’accesso a un numero di cacciatori pari al 2% dei cacciatori ammissibili.

Art. 4 abbroga l’Art. 27

Art. 5 modifica l’art. 28 con le seguenti novità: i cacciatori che hanno optato   per la caccia da appostamento fisso in via esclusiva possono esercitare tale attività in un ATC diverso da quello di residenza, senza necessità di ulteriori iscrizioni  a partire dal primo giorno utile alla caccia.

Inoltre possono svolgere dieci giornate di caccia  alla selvagina migratoria da appostamento temporaneo negli ATC a partire dal 1 Ottobre e devono segnare la giornata di mobilità nel tesserino venatorio.
Art.6 modifica l’Art. 29 con i cacciatori che non risiedono in Toscana possono richiedere l’attribuzione del codice personale per l’accesso al sistema informatico di prenotazione per la mobilità venatoria.

Art. 7 modifica l’art. 80, la densità agricolo-forestale sostenibile deve intendersi a livello locale è quella raggiunta dalle popolazione degli ungulati tenuto conto degli effettivi danneggiamenti alle coltivazioni agricole e ai boschi.

Art. 8 inserisce  l’Ar, 81 bis; nei territori non vocati alla presenza dei cinghiali e di altri unguulati, la provincia adotta forme di gestione non conservative delle specie ungulate tendenti all’eradicazione e provvede alle necessarie azioni per la prevenzione dei danni alle coltivazioni agricole e ai boschi e per la salvaguardia della piccola selvaggina, sentite le organizzzaioni professionali agricole e venatorie vengono predisposti  programmi di intervento da attuare in ogni periodo dell’anno e si avvale per l’attuazione dei proprietari e conduttori dei fondi, dei cacciatori di selezione, delle squadre di caccia al cinghiale e dei cacciatori abilitati ai sensi dell’art. 37 della L.R.T. n° 3/94, questi programmi devono fissare i tempi di attuazione, le modalità, gli obbiettivi e le scadenze di verifica. I programmi di intervento per i territori non vocati alla presenza degli ungulati sono parte integrante del piano di gestione e prelievo e nel caso la provincia provvede all’attuazione degli interventi deve riconoscere la priorità ai cacciatori che hanno effettuato l’opzione all’art. 28, comma 3, lettera d) della L.R.T. n° 3/94.

Art. 9 modifica l’art. 86 e viene così sostituito: il piano di gestione deve garantire il raggiungimento e il mantenimento della densità fissata ai sensi dell’art. 28 bis della L.R.T. n° 3/94 mentre abroga i comma 5 e 6 dell’Art. 83.

Art. 10 modifica l’art. 84 con la seguente dicitura: nelle aziende faunistico-venatorie le attività di gestione degli ungulati sono attuate dal titolare dell’autorizzazione secondo specifici abbattimenti approvati dalla provincia entro il 15 luglio di ogni anno. Nelle aziende agrituristiche-venatorie la provincia di intesa con il titolare dell’autorizzazione e con l’ATC, può approvare i piani di prelievo degli ungulati finalizzati al raggiungimento ed al mentenimento della densità, i censimenti sono attuati con il controllo della provincia, mentre invece il prelievo selettivo di cervidi e bovidi può essere eseguito anche dai cacciatori non iscritti al registro provinciale per la caccia di selezione purchè accompagnati da una persona in possesso dei requisiti di cui all’ Art. 87, comma 1, lettera a), dai cacciatori  muniti di abilitazione conseguita in altre regioni d’Italia, ed inoltre i cervidi e bovidi abbattuti all’interno di queste devono essere bollati e muniti  con bollino contrassegnato da numeri. La caccia al cinghiale  può essere esercitata sia in forma singola che in battuta.
Art. 11 modifica l’Art. 85, qualora nelle forme ordinarie di gestione non abbiano raggiunto il mantenimento della densità sostenibile per ciscuna specie di ungulati, in relazione al territorio ed ai singoli distretti con conseguenza incremento dei danni alle coltivazioni agricole e ai boschi, la provincia può autorizzare l’imprenditore agricolo ad  organizzare abbattimenti indicando le necessarie modalità operative.
Gli interventi sono attuati dagli agenti di polizia provinciale o sotto il loro coordinamento, dai proprietari o conduttori dei fondi muniti di licenza per l’esercizio venatorio, dagli agenti previsti dall’art. 51 della L.R.T. n° 3/94 e dai cacciatori abilitati.

Nelle zone di ripopolamento e cattura, l’obbietivo è l’eliminazione totale del cinghiale, così che nelle aziende  faunistiche-venatorie  e nell’aree addestramento cani  gli interventi di limitazione sono realizzati dai titolari dell’autorizzazione in mancanza di questi interventi così come nelle aree protette i gestori non adempiano la provincia  direttamente le segue rimettendo il costo alle struuture stesse.

Art. 12 viene inserito:  quando la provincia non adotti i provvedimenti e viene accertato un incremento notevole dei danni alle coltivazioni  e ai boschi, la Giunta regionale intima alla provincia  di provvedere entro 30 gioni nel caso contrario la stessa  esercita il potere sostitutivo.

Art. 13, modifica l’Art. 90  comma 3 sostituendolo con: il comitato di gestione dell’ATC assegna ad ogni cacciatore di selezione abilitato, fino al’assegnazione di almeno un capo a cacciatore previlegiando coloro che effettuano l’opzione della lettera d) art. 28 comma 3 ed infine al comma 4 dell’Art. 90 sostitusce  con la seguente dicitura, il comittato di gestione può riservare una quota non superiore al 30% di cervidi e bovidi  abbatibili con la caccia di selezione a cacciatori non iscritti all’ATC abilitati purchè accompagnati da persone che abbiano i requisiti di abilitazione.

Art. 14 abbroga l’Art. 91 ed infine con l’Art. 15 (norma trasitoria) le provincie autorizzano le aree per l’addestramento e l’allenamento e le gare dei cani di cui all’art. 24 della L.R.T. n° 3/94. 

Fabio Cianchi chiede che venga messo a verbale  la totale contraietà ai pacchetti ed alla liberalizzazione dell’iscrizione a diversi ATC, rimane con la prerogativa di iscriversi a solamente due ATC. 
                               Il segretario
  Il Presidente

                         _________________
______________
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